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CASTRA SARDINIÆ
Premessa


È riconosciuto da tutti come nel campo dei consumi culturali esiste una legge che contraddice quella del mondo economico. Solitamente è la domanda di un bene che stimola la voglia di produrre un’offerta. Nel mondo della cultura avviene esattamente l’opposto: è la proposta di un bene a generare una domanda di consumo. Questo non avviene in un insieme improvvisato, ma in conformità di precisi parametri: originalità, qualità, dimensione, facilità d’accesso. 


Per quanto concerne l’originalità, il progetto che si propone in questa sede, a prescindere dal tema, è in linea con analoghi filoni di tutela e valorizzazione avviati già da tempo nell’Isola. Tra questi appare utile ricordare quanto si portando sul piano storico urbano legato alle Città Regie connesso con la tutela dei centri storici.

Progetti integrati, integrazione tra i progetti


Iniziative avviate da diversi anni, alcune in via di definitiva attuazione, che hanno offerto non solo nuovi ed innovativi temi alla ricerca storica, ma anche un campo di applicazione e sperimentazione di nuovi modelli di gestione dei beni culturali.. In quasi tutti, e in particolare quello delle Città Regie, filone a cui quello proposto si richiama nella filosofia di fondo, rientravano le finalità di valorizzazione e tutela delle componenti storiche artistiche di monumenti in parallelo ai loro contesti d’inserimento, ma anche le complesse necessità dettate da una fruibilità moderna ed attuale delle strutture. Nel caso delle Città Regie un capitolo fondamentale era rivolto all’integrazione razionale dei trasporti e della vivibilità collettiva delle persone che ancora risiedevano all’interno del sistema murario storico rispetto alle periferie immediatamente contigue, storiche esse stesse, ma pertinenti a differenti fasi e periodi costruttivi.

Finalità socio-economiche

Nei progetti di valorizzazione come questo, ma verosimilmente anche in quelli citati, oltre agli aspetti legati al recupero storico, documentale, architettonico, topografico e monumentale degli impianti e del loro contesto d’inserimento, un aspetto non trascurabile è quello della previsione della ricaduta economica dell’impresa sul territorio. Un dato che non deve esser quantificato con numero di visitatori, ma sulla capacità di incidere in senso positivo sull’indotto correlato con la vitalità del prodotto culturale proposto. È il concetto esposto in principio: proposta-costituzione di un bene per generare la domanda di fruizione-consumo. 

Il dato di partenza, dopo quello sulle caratteristiche originali del prodotto culturale, è la definizione del suo bacino di utenza. Secondo i moderni criteri di gestione degli eventi culturali si considera “bacino di utenza diretto” il numero di persone che possono accedere ad una sede d’evento culturale nel tempo di un’ora e mezza massima di trasporto. Ciò determina un cerchio virtuale nel quale s’iscrivono gli utenti. Osservato con uno taglio di questo tipo la maglia dei castelli, e quindi dei comuni da coinvolgere, appare ben distribuita ed omogenea, anche nel confronto con le direttrice stradali. Il merito non è tutto dei proponenti, ma è la Storia stessa del territorio che ci trasmette una gamma diversificata di siti. Attraverso questa considerazione è evidente come tutti siti, congiunti in una medesima maglia di valorizzazione, tutela e conoscenza storica, si offrono come punti intermedi e principali - nel senso del tempo necessario per raggiungerli – di uno medesimo spazio tematico – castelli e medioevo di questa parte della Sardegna. 

Prospettive progettuali

Esistono, ed è onesto segnalarli, limiti e potenzialità. I limiti nei diversi siti, come sintetizzato nelle singole schede allegate, sono quelli della non perfetta conservazione integrale delle strutture, anche se a questa carenza si può sopperire con il proseguimento a tempi differenziati delle attività di recupero e valorizzazione. La potenzialità è rappresentata da impianti che sono in genere quasi tutti accessibili, ma soprattutto dal punto di vista della costituzione di eventi culturali, da cronologie, strutture e morfologie diverse. Per alcuni castelli si segnala lo status di completa libertà da obblighi di frequentazione legati alla compresenza-sovrapposizione del centro abitato. Questo permette di progettare opere di valorizzazione moderne, mature e, quindi, di forte impatto che comprendono non solo i resti del monumento, ma spazi tematici diversificati: dal sito-museo vero e proprio, con spazi per i reperti delle ricerche archeologiche, a sale di proiezione per le ricostruzioni virtuali del complesso, aree di ristoro, spazi per spettacoli all’aperto, sale convegni, laboratori di ricerca e conservazione, aree di eccellenza per la promozione del territorio. 

Promozione, progettazione e proposta di eventi cultura che vede in prima fila l’Amministrazione Provinciale quale ente capofila, in seconda battuta i singoli comuni. È un processo che richiede coordinazione, progettualità e accettazione di sacrifici severi che riguardino anche la tutela locale del territorio e la salvaguardia del paesaggio, perché a nostra avviso a nulla servirebbe salvare un castello, quindi restaurarlo renderlo accessibile se non si preservano/valorizzano la forma delle campagne, i coltivi specializzati, le attività artigianali,  le viabilità rurali. 

È nostro convincimento che la creazione di un evento culturale ha il suo interno il colore degli intonaci e le peculiarità delle architetture, ma assume un valore più alto se congiunto e integrato a tutto il  patrimonio storico-culturale del centro a cui il monumento fa riferimento dal punto di vista amministrativo.

È evidente che i progetti di gestione e valorizzazione «complessi» per raggiungere un buon grado di ottimalità devono coniugare non solo i monumenti più noti, ma anche quelli minori e quelli con diversi livelli di attenzione ed intervento. Lo scopo non è quello di costituire luoghi d’arte “principali o secondari”, ma di costituire una serie differenziata di “situazioni” storico-culturali inserite nella realtà quotidiana di un contesto territoriale.

La proposta progettuale si articola in fasi
La proposta progettuale ha come punto di partenza la sottoscrizione di un Protocollo di Intenti mirato alla omogenea conoscenza storica, salvaguardia, e valorizzazione dei castelli medievali e dei centri abitati di origine medievale ad essi collegati. 

Questo obiettivo sarà possibile attraverso l’individuazione degli enti territoriali capofila del progetto (Provincia) e dei Comuni legati tra loro da un logo. Il valore aggiunto del progetto è quello del coinvolgimento diretto di professionalità specifiche per ogni ambito dell’intervento. Lo scopo è quello di offrire agli enti partecipanti, attraverso le strutture previste nell’Accordo di Programma, un supporto dedicato per ogni monumento/centro. In questo modo, anche se l’intervento sarà scandito da intervalli e passaggi modulari, sarà possibile offrire in tempi brevi un organico prodotto culturale pronto ed immediatamente disponibile per la sua divulgazione nei moderni canali di comunicazione. Tra le diverse finalità vi è anche quello di costituire specifici spazi museali che avranno alla base il canale tematico dei Castra Sardiniae ma che individueranno le peculiarità dei singoli monumenti/territori.

Proposta progettuale di base 

Su tutti i monumenti si individuano due linee guida principali.

a). Ricerca storica e redazione di progetti specifici di intervento. 

Questa fase si articolerà esclusivamente attraverso un approfondito monitoraggio preliminare (fotointerpretazione, sistemi GIS, ricostruzioni virtuali) da realizzare con le professionali specifiche a questi tipo di interventi: architetti specializzati in progetti di restauro, archeologi medievisti, antropologi, etnografi, funzionari tecnici e culturali dell’Ente Capofila. È evidente il diretto coinvolgimento delle Soprintendenze e delle Università. I dati raccolti si offriranno come strumenti necessari per la definizione dei progetti di valorizzazione locale. 

Il passo dell’intervento diretto sulle strutture (torri, cinta muraria, borgo) avrà come finalità principali l’accessibilità al monumento, ma sempre per mezzo di una moderna lettura architettonica e archeologica del complesso fortificato. Tutti i percorsi di accesso saranno destinati ad accompagnare il viaggiatore nella STORIA DEL MONUMENTO. È quindi a nostro avviso fondamentale individuare materialmente l’organizzazione interna del castello, le sue fasi costruttive e il suo rapporto con il territorio di pertinenza.

b) LA FORMA, IL COLORE, LA LUCE 
Le torri, il perimetro della cinta muraria, i palazzi, gli ambienti, saranno resi visibili, nelle ore diurne, mediante un recupero della compagine muraria e la colorazione dei fabbricati attraverso una filologica riproposizione delle fasi edilizie, documentate materialmente attraverso l’operato congiunto dell’archeologo e dell’architetto. La seconda strada, in coerenza con le finalità della definizione degli accessi al monumento, è quello della conservazione/riproposizione delle antiche viabilità esterne. La scelta cromatica di tutti questi interventi sarà dedotta da un’analisi puntuale effettuata nelle parti di fabbricati, presenti nel perimetro in esame e da un recupero delle modalità di organizzazione degli spazi agricoli rurali contigui alla fortificazione. Tali analisi consentiranno la creazione e ricomposizione delle coloriture e composizioni storiche del paesaggio. 

A livello locale questa metodologia ha un punto di eccellenza nella possibilità di definire, attraverso le metodologie d’intervento legate allo studio delle fortificazioni, gli specifici Piani del Colore e del Paesaggio che diverranno i supporti principali per il recupero/valorizzazione del centro abitato correlato al castello.  

La ricostruzione organica del paesaggio storico, caratterizzata nel suo punto focale dalla presenza del castello, nelle ore notturne sarà evidenziata da un’opportuna illuminazione. La luce artificiale attraverso cromatismi e intensità, è proposta come evento scenografico necessario per ripresentare il ruolo del castello medievale. Infatti, la vera importanza delle fortificazioni non era quella che si percepiva dall’alto delle loro strutture, ma l’impatto visivo esercitato dal castello sul suo territorio di pertinenza. La fortificazione, infatti, doveva impressionare, spaventare e scoraggiare chi si accingeva ad attaccarla o chi per cause diverse doveva accedervi. Nei lunghi periodi di pace essa rappresentava il simbolo materiale del potere: dal contadino, al pastore, al presbitero, al monaco, al viaggiatore tutti vedevano, quotidianamente, l’emblema del dominio al quale essi stessi sottostavano. Non considerare questa serie di concetti vuol dire sminuire il ruolo assunto da tutti i castelli nel Medioevo. La luce artificiale, quindi, rappresenta una risposta efficace a questo tipo di messaggio. L’illuminazione, ovviamente è anche sinonimo di una serie di interventi che mirano a trasformare il castello in nuovo spazio utile per eventi culturali. 

Elenco dei castelli medievali della Sardegna

	Provincia
	Comune
	Nome Castello
	

	Sassari
	Sassari
	
	

	
	
	Monteforte
	1

	
	
	Rocca della Bagassa
	2

	
	
	Castello (città)
	3

	
	Osilo
	Castello Malaspina
	4

	
	Castelsardo
	Castello di Castelsardo
	5

	
	S. Maria Coghinas
	Castel Doria 
	6

	
	Ardara
	Palazzo Giudicale

Castello dei Doria
	7

	
	Ozieri
	Castello di Orvei
	8

	
	Ittireddu
	Castello di Montezuighe
	9

	
	Chiaramonti
	Castello dei Doria
	10

	
	Giave
	Roccaforte
	11

	
	Alghero
	Castello e cinta muraria
	12

	
	Mara
	Castello di Bonvehì
	13

	
	Burgos
	Castello del Goceano
	14

	
	Monteleone Roccadoria
	Castello di Monteleone
	15

	
	Siligo
	Castello di Capula
	16

	
	
	
	

	
	
	
	

	Gallura
	
	
	

	
	Berchidda
	Monte Acuto
	17

	
	Olbia
	Castello di Pedres
	18

	
	Olbia
	Castello di Sa Paulazza
	19

	
	S. Teresa di Gallura
	Castello di Longonsardo
	20

	
	Luogosanto
	Palazzo di Baldo
	21

	
	Luogosanto
	Castello di Balaiana
	22

	
	
	
	

	Nuoro
	
	
	

	
	Galtelli
	Castello di Pontes
	23

	
	Posada
	Castello di Posada o della Fava
	24

	
	Laconi
	Castello di Laconi
	25

	
	Orosei
	Castello di Orosei e cinta muraria
	26

	
	Macomer
	Castello de sa prisoni bezza
	27

	
	
	
	

	Ogliastra
	
	
	

	
	Lotzorai
	Castello di Ogliastra
	28

	
	Ulassai
	Fortificazione giudicale
	29

	
	Osini
	Fortificazione Bizantina
	30

	
	Gairo
	Castello della Rosa
	31

	
	Ussassai
	Castello di Tissilo
	32

	
	
	
	

	Oristano
	
	
	

	
	Bosa
	Castello di Bosa
	33

	
	Cuglieri
	Casteddu Etzu
	34

	
	Cabras
	Castello Mar’e Pontis
	35

	
	Fordongianus
	Casteddu Etzu
	36

	
	Norbello
	Castello Serla
	37

	
	Samugheo
	Asuni
	38

	
	Samugheo
	Castello della Medusa
	39

	
	Sorradile
	Castello di Barigadu
	40

	
	Neoneli
	Castello Orisetto
	41

	
	Ghilarza
	Torre Aragonese
	42

	
	Senis
	Castello di Funtana Menta
	43

	
	Ales-Usellus
	Barumele
	44

	
	Paulilatino
	Girapala
	45

	
	Oristano
	Cinta muraria e castello giudicale
	46

	
	
	
	

	Provincia Medio-Campidano
	
	
	

	
	Guspini
	Arcuentu
	47

	
	Las Plassas
	Castello della Marmilla o di Las Plassas
	48

	
	Sardara
	Monreale
	49

	
	Sanluri
	Castello di Sanluri
	50

	
	
	
	

	Cagliari 
	
	
	

	
	Cagliari
	Castello di Cagliari
	51

	
	Cagliari
	Castello di S. Michele o di Bonvehì
	52

	
	Siliqua
	Acquafredda
	53

	
	Villaputzu
	Castello di Quirra
	54

	
	Silius
	Castello di Sassai o Orguglioso
	55

	
	Segariu
	Rocca su Casteddu
	56

	
	Villasor
	Casa signorile XV secolo
	57

	
	
	
	

	Carbonia-Iglesias
	
	
	

	
	Iglesias
	
	58

	
	S. Antioco
	Castro nucleo medievale
	59

	
	Villamassargia
	Gioiosa Guardia
	60
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